LEGGE 23 GENNAIO 1992 N. 32 – LEGGE 23 DICEMBRE 1998, N. 448 E LEGGE 31 DICEMBRE 1998 N. 483 – RIPARTO FONDI

VISTA la legge 23 gennaio 1992, n. 32, recante disposizioni in ordine alla ricostruzione nei territori di cui al T.U. approvato con decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76;

VISTA la legge 23 dicembre 1993 n. 493, art. 2, comma 6;

VISTO il D.L. 12 novembre 1996, n. 576, convertito con modificazioni nella legge 31 dicembre 1996, n. 677, art. 11 ter;

VISTA la legge 23 dicembre 1996 n. 662, art. 2, comma 100, che stabilisce tra l’altro che “risorse statali attribuite ad investimenti pubblici non utilizzati….possono essere destinate a finalità diverse” e tra esse “agli interventi di cui all’art. 1 della legge 23 gennaio 1992 n. 32”;

VISTO il D.L. 25 marzo 1997 n. 67 convertito con modificazioni nella legge 23 maggio 1997 n. 135, art. 1, comma 1, che stabilisce che una quota delle risorse è destinata “agli interventi di cui alla legge 23 gennaio 1992 n. 32”;

VISTA la propria precedente delibera 17 marzo 1998 con la quale nell’ambito dei compiti affidati dalle succitate disposizioni normative ha quantificato in L. 525 mld la quota complessiva da assegnarsi per le finalità della legge 23 gennaio 1992, n. 32;

VISTA la propria precedente delibera 9 luglio 1998 con la quale, a valere sulla predetta disponibilità, è stata assegnata la somma complessiva di L. 105 mld ai Ministeri dei Beni Culturali e dei LL.PP. per gli interventi di propria competenza;

VISTA la propria precedente delibera 22 dicembre 1998 n. 150 con la quale nel procedere all’assegnazione di risorse ai Comuni per i quali è stata verificata la sussistenza di fabbisogno per le finalità nella medesima deliberazione indicate ha accantonato la somma di L. 178,5 mld ed ha invitato il Comitato Tecnico a presentare “progetti pilota” relativi a riqualificazione di centri storici che per la loro caratterizzazione risultino idonei a favorire il rilancio e lo sviluppo economico ed occupazionale delle aree;

VISTA la legge 23 dicembre 1998, n. 448, che all’art. 50, comma i) stabilisce che per la prosecuzione degli interventi di cui all’art. 3, comma 2, della legge 23 gennaio 1992, n. 32, le regioni Basilicata e Campania sono autorizzate a contrarre mutui di durata ventennale, per un importo, rispettivamente di 4 e 6 miliardi di lire a decorrere dall’anno 2000 e di 6 e 9 miliardi di lire a decorrere dall’anno 2001 e a tale scopo sono autorizzati limiti di impegno a carico del bilancio dello Stato di lire 10 miliardi a decorrere dall’anno 2000 e di lire 15 miliardi a decorrere dall’anno 2001;

VISTA la legge 31 dicembre 1998, n. 483, che all’art. 1, comma 3, autorizza limiti di impegno ventennale, rispettivamente, di lire 10 miliardi annui a decorrere dal 1999 e di lire 15 miliardi annui a decorrere dall’anno 2000, a carico del bilancio dello Stato, con contrazione delle operazioni di mutuo a cura delle Regioni interessate, secondo apposito piano di riparto approvato dal CIPE sulla base delle esigenze degli enti locali interessati.

VISTA la nota informativa DV/527 datata 21 luglio 1999 con la quale vengono brevemente illustrati i risultati dell’attività del Comitato Tecnico di cui sopra con particolare riguardo a tre progetti pilota ritenuti rispondenti, per i loro contenuti mirati al recupero di borghi ed immobili di valenza storico-architettonica da destinare quali contenitori d'attività culturali, artigianali, di servizi e d'accoglienza, alle indicazioni contenute nella citata delibera CIPE 22 dicembre 1998, fermo restando il riesame di altri progetti risultati particolarmente interessanti e per i quali è necessario un supplemento di istruttoria;

VISTA la nota informativa DV/566 del 4 agosto 1999;

VISTA la nota del Ministero dei Lavori Pubblici n. 701 del 4 agosto 1999 ed allegata relazione;

CONSIDERATO che occorre procedere all’assegnazione dell’ultima tranche delle disponibilità assegnabili ai comuni danneggiati della provincia di Foggia in quanto le suindicate disposizioni normative non prevedono la possibilità di contrazione di mutui da parte della regione Puglia;

TENUTO CONTO che i limiti di impegno autorizzati dalle disposizioni normative sopra riportate, possono produrre, alle migliori condizioni oggi offerte dal mercato, mutui per circa L. 700 miliardi.

TENUTO CONTO che sulla base delle risultanze delle istruttorie effettuate il fabbisogno stimato per le due Regioni può quantificarsi in L. 1.833 miliardi per la Regione Basilicata e in L. 4.422 miliardi per la Regione Campania, per cui appare equa una ripartizione tra le due Regioni dei limiti di impegno nella misura del 30% per la Basilicata e del 70% per la Campania.

RITENUTO che a seguito di quanto sopra il limite di impegno complessivo annuo di L. 50 miliardi può essere destinato per L. 15 miliardi a fronte di mutui da stipularsi da parte della Regione Basilicata e per L. 35 miliardi a fronte di mutui da stipularsi dalla Regione Campania nel rispetto, comunque, dei limiti regionali annui già stabiliti, per una parte di essi, dalla citata Legge 448/98;

UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato per i Lavori Pubblici;

D E L I B E R A

1.-
A valere sulle disponibilità derivanti dalle disposizioni normative in premessa citate, vengono assegnati ai Comuni di cui all’allegato 1) le risorse a fianco segnate sia in quota percentuale sul limite di impegno che nel valore assoluto derivante dall’ipotizzato sviluppo del limite di impegno a ciascuna Regione assegnato. Nella terza colonna numerica è riportato l’importo assegnato gravante sulla quota di stanziamento di bilancio accantonata con delibera CIPE 22.12.1998. Qualora il ricavato dei mutui stipulati dalle due Regioni, nei limiti finanziari ed annuali in premessa indicati, dovesse, a seguito di più favorevoli condizioni ottenute rispetto a quelle ipotizzate, superare l’importo complessivamente assegnato con la presente deliberazione, la maggior somma costituirà incremento della quota accantonata di cui al successivo punto 2). Di converso, qualora le condizioni dovessero risultare meno favorevoli, il CIPE valuterà l’opportunità di integrare i minori importi con quota parte della citata somma accantonata.


A tal fine, non appena le due Regioni interessate avranno stipulato i rispettivi mutui, i relativi ammontari dovranno essere immediatamente comunicati al CIPE, al Ministero del Tesoro, Bilancio e P.E. ed al Ministero dei Lavori Pubblici per le conseguenziali determinazioni.

2. -
Una quota di L. 100 mld, derivante dal residuo stanziamento di cui alla delibera CIPE 22.12.1998, viene accantonata e verrà ripartita con successiva deliberazione, anche sulla base di indicazioni che potranno pervenire da parte delle Regioni Basilicata e Campania, comunque coerenti con le necessità già indicate nelle schede allegate alla delibera CIPE 5 agosto 1997 e degli ulteriori progetti-pilota che potranno essere presentati nei termini di cui al successivo punto 4).

3.- Le risorse assegnate sono da destinare, con delibere di Consiglio comunale da trasmettere al CIPE ed al Ministero dei Lavori Pubblici, ai sensi della legge n. 32/92: 

-
per la concessione di contributi a soggetti in priorità a) e b) dell’art. 3 della legge n. 32/92 come modificato dalla legge n. 677/96 ed ai relativi “trascinati”, così come stabilito nelle deliberazioni CIPE assunte in attuazione della legge n. 32/92;

· per la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria, scuole e completamento di opere pubbliche, come indicato nella legge n. 32/92, art. 3, comma 4, e successive modificazioni ed integrazioni e nel rispetto delle direttive fornite dal CIPE medesimo;

· per il pagamento di espropri, sentenze e contenzioso ed analoghi ineludibili pagamenti connessi con impegni assunti a seguito degli eventi sismici;

· per attività di servizio e di gestione dell’Ufficio terremoto nella misura non superiore al 4%;

· per il finanziamento dei progetti-pilota.

In particolare i comuni di Calabritto, Castelvetere sul Calore, Taurasi e Volturara Irpina destinano rispettivamente la somma di lire 3.194 milioni, lire 3.000 milioni, lire 3.361 milioni e lire 3.300 milioni per il progetto-pilota di cui all’allegato 2);

il comune di S. Marco dei Cavoti destina la somma di lire 7.500 milioni al progetto-pilota di cui all’allegato 2);

il comune di Sant’Arsenio destina la somma di lire 7.500 milioni al progetto-pilota di cui all’allegato 2).

4.-
I Comuni che hanno presentato progetti-pilota esaminati dal Comitato Tecnico, non approvati ma in via di perfezionamento per supplemento di istruttoria, ovvero i Comuni che intendono presentare progetti-pilota entro la data del 31 dicembre 1999, provvedono ad accantonare, con la delibera consiliare suindicata, le necessarie risorse finanziarie sui fondi comunque disponibili da assegnare al progetto, previa approvazione da parte del Comitato tecnico predetto, fatte salve eventuali ulteriori determinazioni CIPE.

Roma, 6 agosto 1999

IL PRESIDENTE DELEGATO

(Giuliano Amato)

Allegato 2

1. Ai progetti presentati dagli Enti sottoindicati sono assegnate le risorse a fianco di ciascuno riportate, a valere sui fondi assegnati con la presente deliberazione:

1.1 - 
per il progetto pilota “I villaggi della tradizione – Recupero e riqualificazione dei Borghi Medievali dei comuni di Calabritto, Castelvetere sul Calore, Taurasi e Volturara Irpina", presentato dalla Comunità Montana “Terminio Cervialto” (Av), il finanziamento ammonta complessivamente a lire 12.855 milioni comprensivo d'oneri tecnici, espropri ed IVA come di seguito destinato:

· per il recupero di particolari nuclei del centro storico e del Castello nel comune di Calabritto, lire 3.194 milioni;

· per il recupero di comparti edilizi nei centri antichi denominati “Castello”, “Muro”, “Torre” del comune di Castelvetere sul Calore, lire 3.000 milioni;

· per il recupero di comparti edilizi nel centro antico e del Castello Marchionale del comune di Taurasi, lire 3.361 milioni;

· per il recupero dell’ex sede municipale e relativa torre nel comune di Volturara Irpina, lire 3.300 milioni;

1.2 -
per il progetto-pilota “Porta d'ingresso al Parco Nazionale del Cilento”, presentato dal comune di Sant’Arsenio (Sa), le risorse assegnate ammontano a lire 7.500 milioni comprensive d'oneri tecnici, espropri ed IVA destinate al recupero del “Borgo Serrone” e sistemazione del Monte Carmelo;

1.3 -
per il progetto-pilota “Creazione di una scuola di formazione imprenditoriale e manageriale”, presentato dal comune di San Marco dei Cavoti (Bn), le risorse assegnate ammontano a lire 7.500 milioni comprensive d'oneri tecnici, espropri ed IVA destinate alla ristrutturazione di quei contenitori murari (Corte Marchesale) del centro storico idonei alle finalità dell’istituenda scuola ivi compresa l’area destinata a residenza per gli studenti.

2. Le ulteriori necessità finanziarie occorrenti per coprire il fabbisogno previsto nei progetti al fine di rendere i medesimi funzionali e compatibili con le finalità in ciascuno individuate, dovranno essere reperite dai vari Enti destinatari e dagli altri soggetti pubblici e privati che hanno dichiarato la propria adesione all’iniziativa. L’Ente promotore deve inoltre approntare la fase della scelta dell’Ente gestore talchè i vari momenti procedurali non subiscano ritardi ed interruzioni nei tempi allo scopo di rendere, anche per fasi successive, immediatamente produttivo l’investimento.

I soggetti attuatori trasmettono, trimestralmente, al Ministero del Tesoro, Bilancio e P.E. ed al Ministero dei Lavori Pubblici relazioni sull’andamento delle iniziative ed ogni ulteriore eventuale informativa che i predetti Ministeri dovessero richiedere anche ai fini di eventuali ulteriori determinazioni da assumere da parte del CIPE.
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